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Segue delibera C.F. n. 106/2025 

 

 

 

Sono pure presenti su invito del Presidente: 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

________________________________________________________________________________ 

 

Presiede: 

il Presidente Avv. Stefano Arcifa 

 

Esplica funzioni di Segretario: 

il Direttore Generale Gen. Roberto BOI  

 

 

 

VISTA la legge 29 maggio 1954 n. 340: Riordinamento dell’Ae.C.I.; 

 

 

VISTA la legge 20 marzo 1975 n. 70: Riordinamento degli Enti Pubblici; 

 

 

VISTO il D.P.R. 16 giugno 1977 n. 670: Conferma Ae.C.I. quale Ente Pubblico; 

 

 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165: Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 

 

VISTO il D.P.R. 27 febbraio 2003 n. 97: Regolamento per l’amministrazione e la contabilità degli 

Enti Pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70; 

 

 

VISTO il D.P.R. 18 marzo 2013 n. 53: Approvazione nuovo Statuto Ae.C.I.; 

 

 

VISTO il D.P.C.M. 24 giugno 2025: Nomina del Presidente Ae.C.I.; 

 

 

VISTO il D.M. del 22 luglio 2025 n. 174: Nomina Consiglieri Federali Ae.C.I.; 

 

 

VISTO il D.M. del 7 agosto 2025 n. 202: Nomina Presidente Commissione Centrale Sportiva 

Aeronautica Ae.C.I.; 



Segue Delibera Consiliare n. 106/2025 

 

 

 

VISTA la delibera del Consiglio Federale dell’Aero Club d’Italia n. 92 del 3 maggio 2024 con la 

quale è stato predisposto, nel testo di cui allo schema ivi allegato a formarne parte integrante e 

sostanziale, il “Regolamento”, in attuazione dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

recante le linee generali strategiche utili alla definizione dei criteri, da parte del Consiglio Federale, 

per la concessione agli Aero Club federati di contributi per il sostegno di eventi e di attività in 

ambito culturale, didattico, turistico, sportivo, promozionale, di utilità sociale e civile e di attività 

collegate; 

 

ATTESA la necessità di sottoporre la predetta delibera consiliare all’approvazione dell’Assemblea 

ordinaria dell’Ente ai sensi del punto 18) del comma 2 dell’art. 25 e del punto 12) dell’art. 21 del 

vigente Statuto dell’Aero Club d’Italia; 

 

VISTO, quindi, che l’Assemblea ordinaria dell’Ente, nell’avallare integralmente il contenuto del 

suddetto schema di “Regolamento”, lo ha approvato con propria delibera n. 4 del 4 maggio 2024; 

 

ATTESA la sopravvenuta esigenza di assumere decisioni al fine di favorire da parte degli Aero 

Club federati, troppo spesso inadempienti al riguardo, l’osservanza dell’obbligo di cui all’art. 8 del 

vigente Statuto dell’Aero Club d’Italia, con riferimento al comma 1, punto 2) in tema di invio 

all’Aero Club d’Italia del bilancio consuntivo dell’anno precedente e del bilancio preventivo 

dell’anno successivo rispettivamente entro il 31 maggio ed il 31 dicembre; 

 

RITENUTO, pertanto, di riformulare, integrandolo, il punto 1) dell’art. 2 del succitato 

“Regolamento”, recante “Soggetti beneficiari”, come di seguito enunciato: 

“Ai sensi del presente Regolamento, possono essere ammessi alla concessione dei contributi 

esclusivamente gli Aero Club federati all’Aero Club d’Italia adempienti all’obbligo di cui al comma 

1, punto 2) dell’art. 8 del vigente Statuto dell’Aero Club d’Italia in tema di invio all’Aero Club 

d’Italia del bilancio consuntivo dell’anno precedente e del bilancio preventivo dell’anno successivo 

rispettivamente entro il 31 maggio ed il 31 dicembre”; 

 

Tutto ciò premesso, il Consiglio Federale dell’Aero Club d’Italia 

 

 

DELIBERA 

 

 

• per le motivazioni espresse in preambolo che si intendono qui integralmente richiamate: 

 

✓ con riferimento al “Regolamento”, approvato con delibera assembleare AeCI n. 4 del 4 

maggio 2024, in attuazione dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante le 

linee generali strategiche utili alla definizione dei criteri, da parte del Consiglio Federale, 

per la concessione agli Aero Club federati di contributi per il sostegno di eventi e di attività 

in ambito culturale, didattico, turistico, sportivo, promozionale, di utilità sociale e civile e di 

attività collegate, di riformulare, integrandolo, il punto 1) dell’art. 2 del succitato 

“Regolamento”, recante “Soggetti beneficiari”, come di seguito enunciato: 

 

 

 



Segue Delibera Consiliare n. 106/2025 

 

 

“Ai sensi del presente Regolamento, possono essere ammessi alla concessione dei contributi 

esclusivamente gli Aero Club federati all’Aero Club d’Italia adempienti all’obbligo di cui al 

comma 1, punto 2) dell’art. 8 del vigente Statuto dell’Aero Club d’Italia in tema di invio 

all’Aero Club d’Italia del bilancio consuntivo dell’anno precedente e del bilancio 

preventivo dell’anno successivo rispettivamente entro il 31 maggio ed il 31 dicembre”; 

 

 

✓ di sottoporre la presente delibera, corredata del nuovo testo emendato del “Regolamento” a 

formarne parte integrante e sostanziale, all’approvazione dell’Assemblea dell’Aero Club 

d’Italia ai sensi del punto 18) dell’art. 25 e del punto 12) dell’art. 21 del vigente Statuto 

dell’Aero Club d’Italia nella sua prima riunione utile. 

 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE IL PRESIDENTE 

     F.to Roberto BOI F.to Stefano ARCIFA 
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AERO CLUB D’ITALIA 

(AeCI) 

  

REGOLAMENTO, IN ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 

1990, N. 241, PER LA CONCESSIONE AGLI AERO CLUB FEDERATI DI CONTRIBUTI 

PER IL SOSTEGNO DI EVENTI E DI ATTIVITA’ IN AMBITO CULTURALE, 

DIDATTICO, TURISTICO, SPORTIVO, PROMOZIONALE, DI UTILITA’ SOCIALE E 

CIVILE E DI ATTIVITA’ COLLEGATE.  

 

Approvato con Delibera di Assemblea AeCI n. 4 del 4 maggio 2024 

successivamente emendato con Delibera di Assemblea AeCI n. ___ del __________  

 

 

CAPO I 

Disposizioni generali 

 

Articolo 1 

Oggetto e finalità del Regolamento 

 

1. L’Aero Club d’Italia, nel rispetto della normativa vigente e dei principi statutari, pone in 

essere interventi orientati a valorizzare la realizzazione di eventi ed il sostegno alle attività 

in ambito aeronautico, sotto il profilo culturale, didattico, turistico, sportivo, promozionale, di utilità 

sociale e civile e di attività collegate, coerenti con i propri scopi istituzionali attraverso azioni a loro 

supporto volte a creare le condizioni per la promozione e la formazione aeronautica, anche 

nell’ambito degli sport aerei in quanto unica Federazione del Comitato Olimpico Nazionale Italiano 

(CONI) per gli sport aeronautici ed unico Ente nazionale a rappresentare l’Italia presso la 

Federazione Aeronautica Internazionale (FAI) e, conseguentemente, unico suo rappresentante nel 

territorio dello Stato. 

 

2. L’Aero Club d’Italia, nel rispetto dei criteri di imparzialità e trasparenza, nonché nei limiti degli 

stanziamenti di bilancio, provvede, a tal fine, alla concessione di contributi a favore degli Aero Club 

federati dei quali può avvalersi per il conseguimento dei propri scopi istituzionali, ai sensi 

del presente Regolamento adottato in conformità di quanto disposto dall'articolo 12 della 

Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

3. In particolare, l’Aero Club d’Italia, attraverso l’erogazione di contributi agli Aero Club federati, a 

supporto, nei vari settori aeronautici, della diffusione della cultura e dello sviluppo delle attività 

sportive, intese come elemento essenziale della formazione fisica e morale dell'individuo e parte 

integrante dell'educazione e della cultura nazionale, persegue finalità volte a sostenere: 

 

• l’attività didattica, promozionale e sportiva nelle varie specialità del volo; 

• l’attività aerodidattica svolta nei confronti di giovani piloti, di norma di età inferiore a 

ventotto anni; 

• l’organizzazione di gare sportive agonistiche iscritte nel Calendario Sportivo Nazionale 

nelle varie specialità aeronautiche;  

• progetti finalizzati alla diffusione ed alla promozione dello sport e di corretti stili di vita; 

• l’organizzazione di eventi FAI di CAT. 1 assegnati all’Aero Club d’Italia dalla Federazione 

Aeronautica Internazionale;  
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• l’organizzazione di stage di allenamento degli atleti, di corsi ai direttori e ai giudici di gara e 

di corsi di sicurezza; 

• il conseguimento delle insegne FAI nell’ambito dell’attività sportiva agonistica; 

• l’attività sportiva del volo a motore con formule di reintegro/rimborso del carbolubrificante 

impiegato nelle gare di volo a motore iscritte nel Calendario Sportivo Nazionale per i voli di 

trasferimento e di ritorno dalla base di armamento all’aeroporto sede di gara; 

• l’organizzazione di manifestazioni aeronautiche agonistiche, turistiche, sportive e di 

propaganda; 

• l’organizzazione di iniziative di utilità sociale e civile; 

• le spese effettuate per infrastrutture e per acquisto di strumenti tecnici rilevanti ai fini 

istituzionali da perseguire; 

• qualsiasi altra attività tesa a promuovere e a favorire la diffusione della cultura nelle varie 

discipline aeronautiche.  

 

Articolo 2 

Soggetti beneficiari 

 

1. Ai sensi del presente Regolamento, possono essere ammessi alla concessione dei contributi 

esclusivamente gli Aero Club federati all’Aero Club d’Italia adempienti all’obbligo di cui al 

comma 1, punto 2) dell’art. 8 del vigente Statuto dell’Aero Club d’Italia in tema di invio 

all’Aero Club d’Italia del bilancio consuntivo dell’anno precedente e del bilancio preventivo 

dell’anno successivo rispettivamente entro il 31 maggio ed il 31 dicembre. 

 

2. Sono esclusi dall’erogazione di contributi gli Aero Club federati liquidati o che si trovano in 

stato di liquidazione. 

 

CAPO II 

Contributi 

 

Articolo 1 

Classificazione dei contributi 

 

1. Nel rispetto del presente Regolamento e dei limiti fissati dalle risorse all’uopo 

stanziate in bilancio, sono concessi contributi, a favore degli Aero Club federati come di seguito 

classificati: 

• contributi per l’attività didattica, promozionale e sportiva nelle varie specialità del volo; 

• contributi per l’attività aerodidattica svolta nei confronti di giovani piloti, di norma di età 

inferiore a ventotto anni; 

• contributi per l’organizzazione di gare sportive agonistiche iscritte nel Calendario Sportivo 

Nazionale nelle varie specialità aeronautiche;  

• contributi per progetti finalizzati alla diffusione ed alla promozione dello sport e di corretti 

stili di vita; 

• contributi per l’organizzazione di eventi FAI di CAT. 1 assegnati all’Aero Club d’Italia dalla 

Federazione Aeronautica Internazionale;  

• contributi per l’organizzazione di stage di allenamento degli atleti, di corsi ai direttori e ai 

giudici di gara e di corsi di sicurezza; 

• contributi per il conseguimento delle insegne FAI nell’ambito dell’attività sportiva 

agonistica; 

• contributi per l’attività sportiva del volo a motore con formule di reintegro/rimborso del 

carbolubrificante impiegato nelle gare di volo a motore iscritte nel Calendario Sportivo 



3 
 

Nazionale per i voli di trasferimento e di ritorno dalla base di armamento all’aeroporto sede 

di gara; 

• contributi per l’organizzazione di manifestazioni aeronautiche agonistiche, turistiche, 

sportive e di propaganda; 

• contributi per l’organizzazione di iniziative di utilità sociale e civile; 

• contributi per le spese effettuate per infrastrutture e per acquisto di strumenti tecnici rilevanti 

ai fini istituzionali da perseguire; 

• contributi per qualsiasi altra attività tesa a promuovere e a favorire la diffusione della cultura 

nelle varie discipline aeronautiche.  

 

2. Il Consiglio Federale dell’Aero Club d’Italia, con specifiche delibere contenenti adeguata 

motivazione, può concedere, in via straordinaria e in deroga alle disposizioni del presente 

Regolamento, contributi per finalità non espressamente declinate nel presente Regolamento 

correlate ad eventi di carattere eccezionale. 

 

Articolo 2 

Adozione e attuazione dei provvedimenti 

 

In attuazione di quanto stanziato nel bilancio dell’Aero Club d’Italia, nel rispetto degli atti di 

indirizzo prefissati, relativamente alla distribuzione delle risorse tra le tipologie di contributi 

individuate nel precedente articolo 1 del presente Capo II, nonché in ordine al limite massimo di 

contributo concedibile a ciascun Aero Club federato: 

 

1. per l’assegnazione di contributi potenzialmente rivolti a tutti gli Aero Club federati in 

possesso di determinati requisiti, l’Aero Club d’Italia, con proprie Circolari inviate agli 

Aero Club federati e pubblicate sul proprio sito web istituzionale, avvia le procedure tese 

al conferimento dei contributi ai Sodalizi. 

Gli Aero Club beneficiari dei contributi sono individuati a seguito dell’espletamento 

delle verifiche in ordine al possesso dei requisiti previsti dalle rispettive delibere 

consiliari AeCI di determinazione dei criteri e delle modalità di conferimento la cui 

osservanza è strumentale alla determinazione della misura del contributo spettante ed 

alla sua assegnazione con atto di concessione; 

 

2. per l’assegnazione di contributi correlati all’organizzazione di gare sportive agonistiche 

iscritte nel Calendario Sportivo Nazionale nelle varie specialità aeronautiche, di norma, 

l’atto di concessione è subordinato alla sola omologazione delle gare da parte della 

Commissione Centrale Sportiva Aeronautica dell’Aero Club d’Italia, salvo diverse 

previsioni del Consiglio Federale; 

 

3. per l’assegnazione di contributi correlati al conseguimento delle insegne FAI nell’ambito 

dell’attività sportiva agonistica, l’atto di concessione è subordinato alla verifica 

dell’avvenuta omologazione da parte della Commissione Centrale Sportiva Aeronautica 

dell’Aero Club d’Italia delle prove effettuate dai piloti per il conseguimento delle 

insegne FAI; 

 

4. per l’assegnazione di contributi per il reintegro/rimborso del carbolubrificante impiegato 

nelle gare di volo a motore iscritte nel Calendario Sportivo Nazionale per i voli di 

trasferimento e di ritorno dalla base di armamento all’aeroporto sede di gara, l’atto di 

concessione è subordinato alla presentazione della correlata documentazione da parte dei 

Sodalizi ed alla determinazione della misura spettante, previa verifica della 



4 
 

corrispondenza della documentazione prodotta ai criteri e modalità stabiliti dal Consiglio 

Federale dell’Aero Club d’Italia; 

 

5. per l’assegnazione di contributi per le spese effettuate per infrastrutture e per acquisto di 

strumenti tecnici rilevanti ai fini istituzionali da perseguire, l’atto di concessione è 

subordinato alla presentazione, da parte dei Sodalizi, della documentazione soggetta a 

verifica sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dal Consiglio Federale il quale 

nomina, altresì, per l’esame e la valutazione delle istanze, presentate dai Sodalizi ai fini 

dell’ottenimento del beneficio, un’apposita Commissione Tecnica Temporanea;  

 

6. per l’assegnazione di contributi correlati a specifici eventi organizzati dagli Aero Club 

federati, sempre nell’alveo delle finalità istituzionali e nel perimetro dei contributi 

concedibili a sostegno di quanto illustrato al precedente punto 3 dell’art. 1 del Capo I, 

gli stessi sono, di norma, concessi subordinatamente alla presentazione della 

documentazione, di cui alla delibera consiliare AeCI n. 85 del 27 maggio 1989, come da 

successiva interpretazione autentica ribadita dalla delibera consiliare AeCI n. 39 del 31 

marzo 2007, di seguito illustrata: 

• Consuntivo riferito all’evento, recante la firma leggibile del Presidente del 

Sodalizio ed il dettaglio delle voci di “Entrata” e di “Uscita” unitamente ai relativi 

importi; 

• Relazione amministrativo-contabile dell’Organo di Controllo del Sodalizio che 

espressamente indichi l’ammontare delle entrate eventualmente realizzate, nonché 

delle spese sostenute. 

Nel caso di assenza di entrate, sia il Presidente dell’Aero Club che il Collegio dei    

Revisori dei Conti debbono espressamente dichiarare che le stesse non sono state 

realizzate. 

Il Collegio deve, altresì, certificare che le spese risultano direttamente sostenute 

dall’Aero Club federato, regolarmente documentate ed annotate nelle scritture 

contabili del Sodalizio. 

Detta relazione deve, infine, recare la dichiarazione di avvenuta verifica da parte    

dell’Organo di Controllo della congruità del conto consuntivo con quanto previsto 

dal budget preventivo. 

• Breve relazione che riassuma gli aspetti tecnico-organizzativi inerenti all’evento. 

 

Tutta la sopra descritta documentazione deve essere trasmessa all’Aero Club d’Italia    

unitamente a copia dei documenti di identità del Presidente del Sodalizio e dei 

componenti l’Organo di Controllo in corso di validità. 

 

Tale documentazione giustificativa, fino a prova contraria, si presuppone prodotta nel 

rispetto dei principi di correttezza e buona fede, nonché di veridicità, attendibilità, 

coerenza, congruità e di tutti gli altri principi contabili generali. 

 

La documentazione di dettaglio a corredo, deve rimanere, comunque, depositata per 

almeno dieci anni presso l’Aero Club federato beneficiario il quale, su richiesta, o in 

occasione di eventuali ispezioni disposte dall’Aero Club d’Italia, è tenuto ad esibirla 

con conseguenti responsabilità del Presidente e del Collegio dei Revisori dei Conti 

qualora la stessa non risultasse corrispondente a quanto dichiarato. 

 

Si dà atto che la suddetta disciplina, in un Ente di dimensioni estremamente limitate 

quale è l’Aero Club d’Italia, si è rilevata nel tempo piuttosto efficace nel contemperare 

l’esigenza di effettuazione dei controlli nelle diverse fasi di concessione dei benefici con 
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quella di ristoro con un adeguato sostegno finanziario agli Aero Club federati attraverso 

i quali l’Ente persegue i suoi scopi istituzionali. 

 

Per tale tipologia di contributo, saranno liquidate risorse, nel limite massimo 

dell’importo allo scopo deliberato, in misura non superiore alle spese effettivamente 

sostenute al netto delle entrate eventualmente realizzate. 

 

A tal fine, sono considerati ammissibili i costi effettivamente sostenuti riconducibili alle 

seguenti voci: 

 

✓ risorse umane e prestazioni professionali; 

✓ vitto e alloggio relatori; 

✓ moderate forme di refezione nel corso dell'evento a favore dei partecipanti; 

✓ comunicazione; 

✓ affitto locali per lo svolgimento dell’evento; 

✓ prestazioni di terzi per allestimenti (montaggio, smontaggio, facchinaggio, ecc.); 

✓ materiale promozionale; 

✓ strumentazione tecnica; 

✓ hardware e software; 

✓ oneri finanziari; 

✓ oneri assicurativi; 

✓ costi per le misure di safety e security connesse all’evento;     

✓ costi di segreteria; 

✓ costi generali riconducibili alla organizzazione ed alla realizzazione dell’evento o 

dell’attività. 

 

Articolo 3 

Verifiche e controlli 

 

1. Il dirigente competente dispone la liquidazione del contributo concesso su presentazione, da 

parte dell’Aero Club federato potenzialmente beneficiario, della documentazione da 

produrre ai sensi delle rispettive delibere consiliari di conferimento previo esito positivo 

delle verifiche in merito alla completezza e alla regolarità della stessa effettuate mediante 

controllo generale, con la facoltà di svolgere tutte le operazioni necessarie per acquisire ogni 

ulteriore elemento o informazione utile ed occorrente. 

 

2. Qualora, in sede di verifiche e di controlli, emerga la necessità di chiarimenti o 

integrazioni, al soggetto potenzialmente beneficiario è assegnato un termine entro cui 

provvedere. 

Trascorso inutilmente il termine o in caso di mancato accoglimento delle osservazioni 

fornite, il contributo sarà ridotto in misura corrispondente sulla base della 

documentazione prodotta positivamente riscontrata. 

 

3. Non sono di norma previste erogazioni a titolo di anticipazione sui contributi da assegnare. 

 

4. In caso di esito negativo dell’istruttoria a consuntivo, il dirigente competente provvede a 

porre in essere le azioni necessarie al recupero delle somme eventualmente, ed 

eccezionalmente, già erogate a titolo di anticipazione. 
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5. In nessun caso possono essere liquidati contributi di entità superiore a quella 

assegnata. 

 

6. Qualora, a consuntivo, a seguito di variazioni nei totali delle spese o delle entrate 

preventivate, il contributo assegnato risultasse superiore all’effettivo disavanzo, si procederà 

a rideterminare l’importo da liquidare riducendolo fino a concorrenza della differenza tra le 

entrate realizzate e le spese sostenute, tenuto conto delle somme eventualmente, ed 

eccezionalmente, già erogate a titolo di anticipazione. 

 

Articolo 4 

Revoca 

 

1. Nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento dell’adozione 

del provvedimento, è disposta la revoca della concessione del contributo, nel rispetto delle 

norme in materia di procedimento amministrativo. 

 

2. Il diritto alla concessione del contributo viene meno nei seguenti casi: 

 

      a) mancata realizzazione dell’evento cui i contributi sono collegati; 

b) perdita anche di uno dei requisiti previsti ai fini dell’ammissione alla concessione del 

contributo; 

c) esito negativo dell’istruttoria nella fase consuntiva in relazione a uno dei seguenti aspetti: 

✓ mancata presentazione della documentazione prevista entro il termine perentorio         

individuato nelle delibere consiliari di conferimento; 

✓ insufficienza e/o irregolarità della documentazione prodotta; 

✓ presentazione di documentazione sulla base di dichiarazioni rivelatesi non veritiere. 

 

Nei casi sopra elencati, il dirigente competente non provvede alla concessione del 

contributo, salve le eventuali diverse azioni che si rendano necessarie, ivi incluse quelle 

relative al recupero degli importi eventualmente, ed eccezionalmente, già erogati a titolo di 

anticipazione.  

 

CAPO III 

Disposizioni finali 

 

Articolo 1 

Trasparenza, pubblicazione e accesso 

 

1. Gli atti e i provvedimenti individuati nel presente Regolamento sono soggetti agli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti dalle normative 

vigenti in materia con particolare riguardo alle previsioni del D.lgs. 14 marzo 2016, n. 33. 

 

2. Ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, i 

provvedimenti di concessione dei contributi devono contenere il richiamo espresso in ordine 

all’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità stabilite dal presente Regolamento e delle 

altre disposizioni applicabili in materia. 

 

3. Le richieste di accesso documentale presentate dagli interessati nell'ambito delle 

procedure espletate ai sensi del presente Regolamento sono evase tempestivamente e 

comunque nel rispetto di quanto previsto dalla disciplina dell’Aero Club d’Italia in materia. 

 


